
BOTTIGLIONE AL BIVIO. Gli oppositori: «È scaduto il tempo delle verifiche» 
Marini: «All'incontro dei segretari provinciali sceglieremo» 

La sinistra Ppi: 
«Al centro con Prodi» 
II Polo: «Lista Fi-Popolari 
ma sempre alleati con An» 
La sinistra del Ppi prepara il bentornato a Buttiglione 
Chiede una direzione che prenda atto che è fallito il 
tentativo di dividere An e Forza Italia, e vuole che ora il 
Ppi appoggi t] tentativo di Prodi Buttigliene da New 
York risponde «Non è la linea del Ppi Nessuna espul­
sione ma sono loro che si pongono fuori» I big della si­
nistra ieri riuniti alla Domus Manae hanno nominato 
Guido Bodrato loro coordinatore 

«Mio nomiN 
• ROMA «Il tempo pei la venlica 
è scaduto e Bultlgiione deve pren 
dere allo die tra Forza Italia e An 
non e è stala alcuna rottura Qutn 
di II Ppi non ha alternative alleele-
zlonl ragionali non può allearsi 
con Forza Italia e ormai deve im 
Degnarsi a costruite una torte pre­
senza di cenno attorno alla candì 
datura di Romano Prodi» Leopol­
do Ella spiegava cosi Ieri mattina il 
succo dell incontro della sinistra 
del Ppi una specie di bentornato 
per II segretario Rocco Buttigllone 
the Ieri a conclusione del suo viag­
gio negli Stati uniti In una conte 
lenza stampa ha detto che ve­
drebbe bene un governo Dini lino 
alla primavera del 96 anzllatiua 
(e presidente del consiglio potreb­
be anche essere un buon candida 
to per lo schieramento di centro 
del suol sogni. Ancora non sapeva 
che ad attenderlo a Roma troverà 
una sinistra ormai decisa ad anda­
re lino in (ondo che chiede la con 
vocazione della direzione del par 
tlto per •prendere atto della man 
conia di risultali nel tentativo di al 
Incelare un dlatogo con Forza Italia 
che escluda Alleanza nazionale» e 
per scegliere in modo netto Prodi 
E quando II Tg2 lo ha informato di 
ciò che lo aspetta al suo rientro 
Buttlgllone ha commenlalo con 
poche battute «Non e la linea del 
parlilo" Espulsioni in vista dun­
que' «Non cacao nessuno - ha 
detlo - ma non posso mica tenere 
dentro chi vuole andar fuori" In 
somma st va allo scontro L immi­
nente approvazione della legge 
elettorale per le regionali d altra 
parte accelera il momento della 
verifica e delle scelte E per questo 

la sinistra interna ha deciso di gio­
care d anticipo Ieri mancava solo 
Nino Andreatta ma per un railred 
dorè che lo ha trattenuto a Bolo 
gna e erano invece lutti gli altri big 
della sinistra alla Domus Manae £ 
a dimostrare che ormat si va allo 
scontro finale e è anche la decisio 
ne di istituire un coordinamento 
dell area, il cui coordinatore sarà 
Guido Bodrato 

Che oramai si debba scegliere e 
che la prossima sarà la settimana 
decisiva lo pensa anche Franco 
Marini segretario amministrativo 
del partito e grande mediatore ai-
I ultimo Consiglio nazionale Lipo 
lesi che Buttigliene sì presenti sa 
baio prossimo ali assemblea dei 
segrelan provinciali con una linea 
per le elezioni regionali non univo 
ca e chiara ma con scelle a mac 
chla di leopardo non la contempla 
neppure "No questa volta sceglie 
remo Almeno sulle regionali Ma 
la sfida che rilancia la sinistra del 
partitoèormaiatultocampo Mal 
lardila Elia laBmdt Bodratoelutli 
gli altri puntano decisamente su 
Prodi II documento approvato len 
è nettissimo Si riafterma il «dovere 
d i assicurare pieno appoggio al go­
verno Dini e ai provvedimenti che 
adotterà" e denuncia i tentativi di 
indebolirlo con II continuo nctiia 
mo ad elezioni ravvicinale mentre 
si esprime «apprezzamento e so­
stegno alla proposta politica di Ro­
mano Prodi e si afferma 1 esigenza 
che il Ppi appoggi questa prospetti 
va di costituire una aggregazione 
di centro forte e autorevole» 

Un appello al sostegno del go­
verno Dinl lo ha lanciato anche 
Bultiglone da New York "Sarebbe 

auspcabile che te sua squadra po­
tesse restare a palazzo chtgi fino al 
la primavera del (996 - ha detto il 
segretario del Ppi - Sarebbe irre­
sponsabile non far passare la ma 
novra» E ha anche aggiunto che 
candidare Dir» alla guida del polo 
di centro -sarebbe un idea se ne 
potrebbe discutere» Poi Bultlglio 
ne nel corso dell incontro con la 
stampa ha spiegalo che le attuali 
tensioni italiane sono destinate a 
sfociare in due grandi schierameli 
ti uno di cenno sinislrae UHrodi 
centro-destra In grado di conten 
dersi la guida del paese "La mis­
sione dei popolari e stabilizzare 
una metà dell universo polilico» 
ha detto ancora aggiungendo di 
sentirsi in gara con Berlusconi e FI 
ni per te guida dello schieramento 
di centro destra «Hai mai visto un 
tantino che comincia la corsa 
avendo in tasca la sicurezza di vm 
cere-ha risposto a chi gli chiede­
va se i lavori» non fossero Berlu 
sconi e il leader di An - In questo 
caso abbiamo he cavalli e tre fanti 
n ii-

La prossima settimana ci sarà 
anche I appuntamento del Consi­
glio nazionale con ali ordine del 
giorno lo statuto del partito nel 
quale la sinistra chiede che venga 
relnsenta nel tesio la dizione «pani 
to di ispirazione cnsliana- caneel 
lala dopo il congresso del luglio 
1994 Enonèesclusochelanunio-
ne del Consiglio nazionale possa 
essere I occasione per una nuova 
offensiva della sinistra anche se il 
momento privilegialo pare che sia 
proprio I assemblea con tutu i se­
gretari provinciali fissate per saba 
to In quella sede dovrebbe essere 
fortissima una maggiorante che 
già viaggia decisa per accordi di 
centro-sinistra alle regionali 
Il vertice del Polo riunito ieri nello 
studio di Proviti d altronde nono! 
(re spazi a Buttiglione Al segretario 
verrebbero presentate diverse op 
zioni La «più aperta» prevede una 
liste Forza Italia Ppt-Ccd Udc au 
tonoma evidentemente nelle circo­
scrizioni provinciali alle quali «si 
affiancherebbe" a livello regionale 
quella di An quindi una alleanza 
con An nella lista unica regionale 

Garavini si autosospende. «Liberazione» attacca anche l'«Unità» 

Rifondazione nella bufera 
«Un complotto del Pds» 
• ROMA Fausto Bertinotti riceve 
un ovazione al congresso dei Riior 
malori ma in Rifondanone comu 
nista e scoppiata la tempeste Pn 
ma la sospensione inflitta al sena 
tote Umberto Carpi reodiavervo-
tato a favole del governo Dim poi 
le dimissioni da responsabile infor 
mazione di Gianfranco Nappi e 
I uscita di scena di Valentino Dori­
go chetasela gli incarichi di peirlilo 
(componente del cornitelo politi 
co e responsabile del settore dife 
sa) Alla line anche Sergio Garavi 
ni exsegretenodelpartiloeprimo 
etilico della Unta Bertinotti segue 
la scia degli esuli e In una nota in 
dinzzaia alla direzione di Rifonda 
zione afferma di non voler "subire" 
e di aver quindi deciso di applicare 
a se stesso «la sospensione dal par 
tltn mfllrla a Carpi-

Intanto a Cossutta replica amo 
ra Carpi "Lasuaèuna polemica di 
basso profilo che getta solo discre­
dilo sull Immagine del comunisti" 
Casi II senatore condannato- per II 
si a Dtnl risponde al presidente del 
Prc che mercoledì to aveva critica 
tu noli assemblea del gruppo di 
Montecitorio definendolo «etero 
guidati)" 

La potamtc»con la Quanta 
Alla polemica in casa si aggiun 

gè quella fuori casa Ubeiaaone 

con un editoriale del direttore Oli­
viero Di liberto accusa il Pds di por 
st I obiettivo di «disintegrare rotori 
dazione-ecritica chi ali interno del 
partito ta da «sponda» a questa 
operazione «È in atto - aflerma -
un altacco violentissimo contro Ri 
fondazione comunista» -L obietti 
vo di disintegrare Rifondazione è 
orchestrala dal Pds dalla sua vo 
Ionia di dividerci in buoni e t-alti 
vi Ma I attacco contro Rifonda 
zone Itova sponde anche dentro 
Rlfondazione» I pariamenlan dissi 
denti siarebberocontiatlando se­
condo Diliberlo - «la propna nele-
zfone nelle file del Pds- E ancora 
struse -SI fa un gran parlare dei 
presunti rapporti tra noi t il gruppo 
editoriale che la capo a Nicola 
Grauso già copropnetarto di Ruta-
avo miste dei Pei Che dire7 Mi li 
unterò a citare qualche dato L U 
mia ha ricevalo la pubblicità da 
Urauso percenllnaia di milioni Lo 
stesso Manifesto giornale comuni 
stó ha pubblicato numerose pagi 
ne di pubblicità delb stesso Orau 
so-

Oli attacchi tfRMta-
Rlsponde Gavino Anglus della 

segreteria del Pds che giudica «fai' 
negazioni» le accuso di •orche 
strazlone- della Quercia conto RI-

RMIRHHOJMVOIIM 

Hauti presenta la sua rifondazione fascista 
«Siamo già 25 mila, alle elezioni ci saremo»* 
Orca minili «tutor* tlngota, cinquanta 
comegleri «Mirali, mo regionale, uno 
pentafilli*, « M U settori, dotici federazioni 
•seccato MI un totale al WS. La Damma « 
Danti procede ad I leader del «nnowwaecnlo-
Mei, riuniti Ieri a Roma In un Incontra 
orfetriizattw a aorte ehi use, ehm*»»*»* I dati 
dola sdeslOM. -Ma sono Bfontsefl - spiegava 
Daull - penhi c'è un (omento él base, h 
serio*) elotoazlort. SI sterno tutti ftunwMto, in 
pratica al età tacendeodseM H «battito <H base 
cMenMMK*toarlmad.Fltul> EdBhMsl 
presentar* «He lafHjnal. L'avevano gli 
*wtuncira,l1u<r» FUHdto Ieri, fortldl quelle 
cHr* m cui toso tre settimane ta «on operavano 
proerto l'agenda i 0 a Irla 0 « riunioni, « 
Napoli con Rauti, • Roma «MI Pisane alla 
tallone # teca UreMto, tetta pestata-arai 
rimetta, come eMgeao a precisare lo»- con H 
Mal Domenica, • centro tud riunite dl'Mruwo 
di Napol: le prime prova p*Ubica, ira diesi 
t)omLnnaut*nBtone ristia sedo nealoiMae -E 
a Coreo Vittorio Emanuele 3», a pochi peni dal 
ninnerò 24, dei darla prima cede missina della 
•torta, quella (ondata da AlnvraMe-, sotto*!** 
Hauti. E poi prosegue elencando g» alM 

progetti «Un» c«n*dl sottoscrittone al Pl*»r 
111 mano, per male persone. Poi 
mantfestaztone «irAdriano, e una 
rnanMestutone rattorta!» a pana del Popolo a 
primmeratMftrate' 

EN*lmi^?«httkeMlanune,comelo ratea 
e «wtello, * tre ahnbolo interne*»*!*, quindi 
aeHarno baona sparante che ci vada come a 
RJfMdarione comunista-, ipJefa il neo addette 
stara pa Ciaeeto Pescato». •Comunque, no» 
augneremo per le tedi: teniamo toh) quel le 
deve storno In maggiora ma-, dhe Hauti Inffcw, I 
(smani Reati d Uè», a precisare che ce ne 
tono tanti con lek Ma «piega, cauto: 
«Specialmente a Berna e è una realtà morto 
variegata, lo ho chieste che si chiariscano tra 
loro e taccrano uà morimento autonomo, 
prtteriMmtnt* con ima sigla tutta nuova Non 
respingo* non accetto nessuno a scatola 
chiusa, ma certo donar™ seguirci su alcuni 
caposaldfc no a «talenta, ranlsmo, 
anfleemlthuno, iclovHimo, xenofobia. E pel, 
vanno emettiti che I» ormai sono per un'Europa 
deaertgtoal, le schema naatonaUetae 
superato, so*oulvoritatoft)**rea«a DA.B 

Il Cavaliere passa 
la mano a Dini? 
Gli dice no l'ego 

• ROMA. La Voce dei clubs Forza Italia non È 
I Herald Tribune II primo è un foglietto propa 
gandisuco zeppo di forine e di firme dei depu 
tati romani del movimento di Berlusconi I altro 
è il più autorevole quotidiano di analisi delle vi 
cenile politiche intemazionali Ma entrambi si 
occupano della ««rateala» del Cavaliere iigior 
naie americano scrive con la firma prestigiosa 
di AlanTriedman che il Cavaliere sarebbe «stu 
to di tare da parafulmine alle critiche- e non 
escluderebbe I idea di «guidare la sua coaltzio 
ne di centro-destra nelle prossime elezioni per 
poi farsi da parte e consentire a Dtmdi formare 
un governo di politici piuttosto che di tecnocia 
l> E, per quel che vale proprio il foglietto pro­
pagandistico degli Makiforzuti offre la contro­
prova Testualmente -Se necessario per fornire 
garanzie di continuili ali esecutivo il nome di 
Dini può essere il nome del Polo per it governo 
del dopo elezioni (di fatto lo sarebbe fino atl In 
sedlamento del governo successivo) -

Dalle conventicole italoforziste allo scenario 
intemazionale davvero un bel giro per una vo­
ce dal sen fuggita E si 1 ipotesi del passaggio di 
mano deve essere stata presa seriamente in 
considerazione in quel di Arcore nei giorni del 
ritiro del Cavaliere Se ne è rimasto 11 con I in 
fluenza e i diagra mmi di Gianni Pilo con gli indi 
ci di popolante personale in picchiate quelli 
dell avversano Romano Prodi in ascesa e guar 
da caso I amico-usurpatore Lamberto Dini ter 
za incomodo tra 1 uno e I altro E, poi chissà 
quali e quanti pensieri devono essere corsi da 
vanti a quelle cronache con le manovrine di 
Gianfranco Fini le fughe in avanti di Rocco But 
ttglione 1 magistrati e la guardia di finanza a 
spulciare Iconti correnti miliardari con le spese 
di «famiglia» i propri parlamentari a dividersi e 
azzuffarsi Roba da depressione anche per 
I «unto del Signore» campanelli d allarme per il 
movimento materia per le teste d uovo E nata 
in questo clima I idea della mossa del cavallo 
usare te candidatura Dlnl per conquistare i roer 
cari e la potente platea dei A milioni di impren 
diton al gran scontro elettorale di giugno nser 
vando al Cavaliere la leadership del polo da far 
valere al momento opportuno al governo se 
non addirittura per il Quirinale anche per un 
pedire che da qualche parte spunti un alternati 
va centrista (Di Retro') 

Ma quando dopo tanta meditazione il Cava 
liere riappare nei meandri dell Eigife più che 
dati avvilimento sembra essere preda dell eulo-
na Non e è dubbio preferisce i focosi consigli 
da amante di Marco Pannelte a farsi vedere de­
cisionista a regolare tutti t conti rimasti in so­
speso dal giorno in cui dovette nmangiarsi il de 
creto salvaladri a quello in cui ha dovuto cede 
re la poltrona di palazzo Chigi a Dini Anzi era 
esattamente quel che Berlusconi voleva sentire 
«Se me lo chiedono » Glielo ha chiesto Pan 
nella e lui pronto leva alle le grida dell offesa 
subite Anche dal governo di Dtm «Non ha nes­
suna parentela né con te gente né con coloro 
che siedono in Parlamento né con i movimenti 
politici- Abuon intendilor 

C era da dubitarne' Persino FViedman s era 
premurato di analizzare 1 aspetto vanità Nero 
su bianco sul! Herald Tribune. «t, unico proble 
ma è che I ego di Berlusconi potrebbe trionfare 
sulla logica politica' OPC 

fondazione -Noi ora abbiamo ben 
altro a cui pensare dei problemi in 
temi di Rifondazione - afferma An 
gius - Dillberto invece dovrebbe 
chiedersi peiché e è questo dibatli 
to molto vivace nel suo partito-
Angius replica anche alle afferma 
zlom di Dillberto su Grauso >Lui 
ebbe rappoiti con Rinascilo dieci 
anni fa quando era un editore li 
bero e democratico Ora inwce 
Grauso è un militante di Forza Ita 
lia e An un editore che fiancheg 
già una pane politica. Replica An 
ionio Zollo direttore editoriale de 
I Unità «Non capisco the senso 
abbia tirare I Unità denlro queste 
polemica che è Iurta interna a Ri 
fondazione In quanto alla pubbli 
tite di Grauso - ceniinaia di milio­
ni - ali Unità non so propno di co­
sa parlino» 

GllapfMausiaParlMlla 
Al congresso dei Riformaton ha 

parlalo Ieri Fausto Ben morti e 
latto subito nfenmenlo agli artac 
chisubitodal suo partilo -Parlo vo 
lentlen anche se in questi giorni Ri 
fondazione ed to siamo sottoposti 
ad attacchi e la prudenza avrebbe 
consiglialo ad un comunista anti 
Di ni di mantenere qualche dlstec 
co poiché lare pollHcocosl vorrei) 
be due fare una politica sporca e 
non tollerabile^ Il segretario di Ri 

Sergio Oaravktl 

fondazione ha confermato la sua 
opposizione alla manovra econo 
mica che il governo sta per varate 
ha confermato la sua posizione 
sulle elezioni a giugno >1! crollo 
della lira - ha dello - 1 determina 
to dall incertezza politica E noi ab­
biamo già dello che iiamo per le 
elezioni a giugno Intento se si voi 
giono repente le risorse cète pos-
sibililJ della patrimoniale- Infine 
un appello conlro i pencoli per h 
democrazia «C è una profonda vo 
cazione di regime - ha dello Berti 
notti - si ste sostituendo la demo 
rrazia con il criterio presunto ilei 
IcfliLicnza Equesto pencolo reale 
si contrasta con un confronto sulle 
forme di partecipazione- Inlineun 
monlro ai radicali state atte mie he 
per essere liberisti potreste rinun 
e laro ad essere liberlan» 

«Ho fondato il giornale con Montanelli, eoa non posso restare» 

Locatelli condirettore 
e Orlando lascia «La Voce» 

MMRTOCMtOlLO 
aa MILANO Federico Orlando la 
scia la condlrezione de La Vote di 
Indro Montanelli La notizia era 
nell ana da tempo almeno da 
quando in via Dante era approdalo 
un paio di mesi fa come ammini 
stralore delegato I e* direttore ge­
nerale della Rai Gianni Locaielli 
•Nessun problema di natura politi 
ca - dice Orlando - la linea del 
giornale reste immutate Localelliè 
un uomo di cenno smislra va be­
nissimo Semplicemente essendo 
sialo insieme a Indro II fondatore 
deiiiVoo? Il ruolodel collaboralo 
re non mi piace» La frontiera del 
giornale montanelllano come voce 
della borghesia liberal non sembra 
in discussione Anche se dopo gii 
exploit degli esordi e la lenula di 
dicembre il quotidiano era in al 
fanno Chldicesiasccsoa65mila 
chia60milacopie Stadifatloche 
gennaio è stato un mese nero per 
La voce, e febbraio è cominciato 
cosi cosi «La nostra linea di mino 
ranza liberale di difesa delle regole 
- dice Orlando - non fi esaltamen 
te la tendenza più popolare nelll 
teha di oggi almeno nel ceti dai 
quali arrivano tradizionalmente i 
noslrl lettori" Eppure fino ali au 

tunno La Voce andava forte Tanto 
da rosicchiate copie a Repubblica 
che compensavano largamente le 
perdite sulla destra provocate e lite 
scorrerie di Vittorio Felln Oiu>a 
torse il mezzo infortunio dell «Ach 
tung televisioni- forse più verosi-
milmenlela nuova impennata del 
lo scontro politico con la caduta di 
Silvio Berlusconi che ria penalizza 
lo le tesiate meno schierate sulle 
ali (lanno eccezione come sem 
pre Camere e Slampa) torse co­
me si sussurra in redazione la ca 
renza di managerialità Insomma 
La Cocce in difficoltà Un piano di 
ristrutturazione era già slato pre 
sentalo agli editor e alla Fnsi poi 
la richiesta di stelo di crisi si è lei 
mala inattesa del rassetto ai veni 
ci del giornale «Si le economie al 
la foce si fanno - dice Ortando -
anche se personalmente non nte 
nevo indispensabile che la nstrut 
lurazione dovesse passare per te 
mia stanza» Dopo I amvo di Loca 
lelli al condirettóre era stato propo­
sto di fare I editonalista e analiste 
politico Ma lui almeno per ora ha 
detto no «Spero che in Liguria do­
mani ci sia un cielo azzurro» dice 
amareggiato viaggiando sulla vec 
chia Serravate 

Orlando, * un storilo a une se-
paraileae? CI sono proWenri A 
nmnpoiHIea? 

Assolutamente no Non escludo 
che in seguilo si possa riprendere 
un dialogo ma da libero profes­
sionista da tree lance come si di 
ce oggi 

Perchè lu« Mutato « tare l 'è* - . . . . » unaMUr 
Diciamo che per un giornalista di 
soccupalo sarebbe una proposta 
interessante Ma non nella mia si 
dazione lo ho condiviso tutte le 
battaglie e le scelte con Montane! 
Il al Giorno*- prima negli ultimi 
ire anni e poi alla Voce Insomma 
è una proposta che non mi lusln 
ga II mcstieredi analiste lo facevo 
anche dacondireltore 

Nessun dtoeanu potBeo con 
LocaMHf 

Ma no La questione 0 personale 
psicologica d e tuttavia per me è 
importante Fra Indro e il sotto­
scritto e è sempre stata unità di in 
tenti abbiamo cercalo insieme di 
far capire ai moderati che doveva 
no essere libetaldemocratlci lo 
calcili è un cattolico di sinistra In 
uncenoscnsopoiremmodireche 
fapartedelléquipcdiProdl Qum 
di per noi va benissimo Ribadì 
sco la linea della Voce non cam 
bierà 


